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Approfondimenti rottamazione quinquies
Nella Rottamazione quinquies rientrano anche i debiti già inclusi nelle prime tre rottamazioni, nel saldo e stralcio e nella Rottamazione quater (compresa la riammissione): lo ha ribadito l’Agenzia delle Entrate durante il 9° Forum dei Commercialisti di ItaliaOggi, svoltosi il 26 gennaio, ribadendo però che, per le posizioni riferite alla quater, è necessario che le rate risultino non pagate alla data del 30 settembre 2025.

Quando la quater può rientrare nella quinquies? 
Nella Rottamazione quinquies possono rientrate i debiti rientranti nella Rottamazione quater (debiti affidati all’agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2022) nel caso in cui il contribuente non ha pagato anche solo una rata perdendone i benefici, purché: 
· le rate risultino non pagate alla data del 30 settembre 2025; 
· i debiti riferiscano al perimetro della Rottamazione quinquies. 
Vale anche per i contribuenti che, dopo essere decaduti dalla Rottamazione quater, sono stati successivamente riammessi grazie alla misura introdotta con la Legge 15/2025 (di conversione del D.L. 202/2024). 
Parliamo di chi aveva presentato domanda di adesione alla quater ma risultava decaduto alla data del 31 dicembre 2024.
Sono invece esclusi dalla nuova Rottamazione i debiti che, seppur rientranti nell’ambito applicativo della Rottamazione quinquies, sono ricompresi in piani di pagamento della Rottamazione quater e della riammissione alla Rottamazione quater per i quali, alla data del 30 settembre 2025, risultano regolarmente versate tutte le rate scadute.
Il perimetro della Rottamazione quinquies, lo ricordiamo, riguarda tutti i carichi affidati all’Agente della riscossione nel periodo ricompreso tra il 1° gennaio 2000 e il 31 dicembre 2023 derivanti da omesso versamento di:
· imposte, a seguito dei controlli automatici e formali effettuati dall’Agenzia delle Entrate sulle dichiarazioni annuali (artt. 36-bis e 36-ter DPR n. 600/1973; artt. 54-bis e 54-ter DPR n. 633/1972);
· contributi previdenziali dovuti all’INPS, con esclusione di quelli richiesti a seguito di accertamento;
· sanzioni amministrative irrogate, per violazioni del Codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dalle competenti amministrazioni dello Stato (Prefetture).
Purché siano riferiti a queste fattispecie rientrano anche i debiti già oggetto delle prime tre rottamazioni o del saldo e stralcio per i quali i contribuenti sono incorsi nella decadenza a seguito del mancato o non tempestivo pagamento degli importi dovuti alle previste scadenze. 

Debiti esclusi dalla Rottamazione quinquies: multe comunali, TARI/bollo auto e accertamenti
Non tutti i carichi possono essere definiti con la Rottamazione quinquies. 
Restano infatti escluse le cartelle relative alle multe per violazioni del Codice della strada quando la sanzione è stata irrogata dalla polizia locale del comune: la norma ammette alla definizione agevolata solo le sanzioni stradali irrogate dalle amministrazioni dello Stato, come le Prefetture. 
Allo stesso modo, non è possibile rottamare i carichi affidati alla riscossione da enti locali e regioni, quindi, ad esempio le cartelle per TARI (competenza comunale) e per bollo auto (competenza regionale) non rientrano nell’ambito applicativo della misura. 
Infine sono fuori anche i debiti che derivano da attività di accertamento dell’Agenzia delle Entrate (come gli avvisi di accertamento), perché la Rottamazione quinquies riguarda solo specifiche tipologie di carichi, tra cui quelli legati all’omesso versamento emerso dai controlli automatici e formali sulle dichiarazioni. 




116    Via  Marconi    -    89044    Locri    (RC)      -     Tel.    0964   21530    Fax   0964   22151    
e-mail claudio.belcastro@studiobelcastro.it - web www.studiobelcastro.it


2


116    Via  Marconi    -    89044    Locri    (RC)
Tel.    0964   21530    Fax   0964   22151    e-mail   belcastro@epizefiri.it

